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Interve n t i  finanziar i  a  favore  dell’artig i a n a t o  e  disc ip l i na  dell’as s o c i a z i o n i s m o  
artig ia n o  di  garanz ia .

(Bollettino  Ufficiale  n.  25,  par te  prima,  del  07.04.1995)
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Titolo  I 
 NORME  GENERALI

Art.  1  
 Finalità

1.  La  present e  legge  ha  lo  scopo  di  favorire  il  consolidame n to  e  lo  sviluppo  dell’artigianato  e
dell’associazionis mo  artigiano  di  garanzia  in  attuazione  della  legge  8  agosto  1985,  n.  443  e,
nell’ambito  della  program m a zion e  regionale,  costituisce  il  quadro  organico  degli  incentivi  finanziari
regionali  alle  imprese  artigiane  di  cui  agli  articoli  12  e  49  del  DLgs  31  marzo  1998,  n.  112  .   (1)  

2.  La  Regione  Toscana  a  tal  fine  individua  come  strumen to  funzionale  di  interven to  il  Consorzio
Regionale  fra  le  Coopera t ive  Artigiane  di  Garanzia ,  che  assume  la  denominazione  "Artigianc redi to
Toscano",  e  riconosce  il cara t t e r e  di  mutuali tà  delle  Coopera t ive  Artigiane  di  Garanzia  e  dei  Consorzi
Artigiani  Fidi,  iscrit ti  nella  apposi ta  sezione  dell’Albo  delle  Imprese  Artigiane ,  che  negli  articoli
successivi  della  presen t e  legge  sono  rispet t ivame n t e  denomina t i  "Coopera t ive"  e  "Consorzi".

Art.  2  
 Artigiancredi to  Toscano

1.  L’Artigiancre di to  Toscano,  costitui to  dalle  Coopera t ive  e  dai  Consorzi,  nonché  da  altri  sogge t t i  di
dirit to  pubblico  o  privato,  ha  finalità  di  garanzia ,  informazione,  consulenza ,  assistenza  e  fornitura  di
servizi  finanzia ri  a  favore  delle  Coopera t ive  e  Consorzi  nonché  dei  soci  delle  medesime.

2.  La  Giunta  regionale  si  avvale  dell’Artigiancre di to  Toscano  quale  strum en to  funzionale  e  di  suppor to
dell’at tività  amminist r a t iva  connessa  alla  incentivazione  dell’ar tigiana to ,  att rave rso  la  stipula  di
convenzioni  che  definiscono  l’ambito  e  le  procedur e  di  svolgimen to  dei  compiti  tecnici  ed  istrut tor i .

3.  L’Artigiancre di to  Toscano,  l’Artigiancassa  S.p.A .   (2)  e  la  Fidi  Toscana  S.p.A.,  nell’ambito  delle
reciproche  autonomie,  coordinano  anche  attrave r so  rappor t i  convenzionali,  la  rispe t tiva  attività  per
ottimizzare  l’interven to  a  favore  dell’economia  e  dell’ar tigiana to  toscano.

Titolo  II
 INTERVENTI  AGEVOLATIVI

Art.  3  
 Natura  degli  interven ti  (3)

1.  La  Regione  concede  contribut i  ad  Artigiancredi to  Toscano  per  l’attività  istituzionale  dello  stesso,  ed
in  particolare:
a)  per  garantire  un  patrimonio  adeguato  per  la  concessione  di  garanzie  primarie  e  sussidiarie  a

fronte  di  operazioni  di  credito  o  di  leasing  o  di  factoring  o  di  altri  prodot ti  finanziari  o  fidejussori
innovativi  alle  imprese  associate  alle  Cooperative  e  Consorzi  aderenti  ad  Artigiancredi to  Toscano.
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Tali  contribut i  dovranno  essere  contabilizza ti  in  apposito  fondo  di  riserva  indivisibile  tra  i soci;  
b)  per  i  program mi  di  attività  diret ti  all’assistenza  tecnica,  all’informazione  tecnico- finanziaria,

all’aggiorna m e n t o  dei  soci  delle  Cooperative  e  Consorzi,  all’attività  di  qualificazione  professionale
e  aggiorna m e n to  dei  loro  addet t i  e  per  il  supporto  amminis tra tivo  connesso  all’incent ivazione
dell’artigianato  nonché  all’elaborazione,  in  collaborazione  con  gli  Enti  Locali  interessa t i ,  ed  anche
su  iniziativa  di  ques ti,  di  program mi  di  sviluppo  dell’artigianato  e  di  azioni  di  ingegneria  finanziaria
nell’ambito  dei  Sistemi  Economici  Locali,  dei  patti  territoriali,  dei  contrat ti  di  area  e  degli  accordi
di  program m a;  

c)  per  program mi  di  consolidame n to  e  fusione  delle  strut ture  propos ti  da  Artigiancredi to  Toscano,  a
favore  delle  Cooperative  e  dei  Consorzi.  

2.  La  Regione  Toscana  concede  contributi  all’Artigiancredi to  Toscano  per  l’incentivazione  delle
imprese,  finalizzati  all’erogazione  dei  contributi  in  conto  capitale,  in  conto  canoni  di  leasing  e  in  conto
interesse  ed  altri  prodot ti  finanziari,  a  favore  dei  soci  delle  Cooperative  e  dei  Consorzi  nonché  a
favore  delle  imprese  artigiane  sulla  base  di  specifici  program mi  di  sviluppo  articolati  territorialmen t e
e  settorialmen t e .

Art.  4  
 Deter minazione  dei  contributi,  modalità  di  erogazione  e  procedi m e n to

1.  Nell’ambi to  del  Program m a  Regionale  di  Sviluppo  e  degli  stanziam e n ti  del  bilancio  annuale  di
previsione  nonché  di  eventuali  diret tive  del  Consiglio  regionale,  la  Giunta  regionale  stabilisce,  con
proprio  atto,  entro  il mese  di  aprile  di  ciascun  anno:
a)  l’importo,  per  singole  annualità  del  contributo  previsto  dalla  lett.  a)  com ma  1  dell’art.  3,  tenendo

conto  dei  volumi  di  credito  che  la  Regione  intende  promuovere  tramite  Artigiancredi to  Toscano;  
b)  l’impor to  del  contributo  previs to  dalla  lett.  b),  comma  1,  dell’art.  3,  tenendo  conto:  

1.  dei  program mi  di  attività  di  cui  alla  lett.  b)  del  com ma  1.,  art.  3,  svolte  anche  in  collaborazione
con  gli  Enti  Locali,  che  l’Artigiancredi to  Toscano  presenta  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno  alla
Giunta  regionale;

2.  delle  attività  tecniche,  e/o  istrut torie  che  l’Artigiancredi to  Toscano  è  chiamato  a  svolgere  sulla
base  delle  convenzioni  indicate  dal  com ma  2  del  preceden t e  art.  2;  

c)  l’importo  dei  contribut i  di  cui  alla  lett.  c)  del  1  com ma  dell’art.  3  in  base  ai  program mi  presen ta t i
da  Artigiancredi to  Toscano  e  diret ti  al  consolidam e n to  del  siste ma  artigiano  di  garanzia  anche
tramite  fusioni  tra  Cooperative  e/o  Consorzi.  In  tale  caso  i  contributi  saranno  finalizzati  alla
copertura,  anche  parziale,  delle  spese  di  fusione  e  delle  spese  di  gestione  del  primo  anno  di
attività,  nonché  al  consolidame n to  del  patrimonio  risultan te  dalla  fusione  qualora  quest’ultimo
costituisca  l’unico  elemen to  insufficien t e  fra  quelli  deter minat i  dalla  Giunta  regionale  in  attuazione
dell’atto  di  cui  alla  lett.  c),  del  1  com ma  dell’art.  3;   (4)  

d)  Abrogata.   (9)  

2.  La  Giunta  regionale,  con  l’atto  di  cui  al  comma  preceden t e ,  stabilisce  il  procedimen to  di
presen tazione  delle  domande  e  della  relativa  documen t azione,  il  procedimen to  di  impegno,
liquidazione  ed  erogazione  dei  contribu ti .  La  Giunta  regionale  stabilisce  inoltre  gli  obblighi  di
periodica  comunicazione  e  rendicontazione:
a)  dello  stato  di  utilizzo  dei  contribu t i;
b)  delle  convenzioni  stipula te  con  gli  Istituti  di  credito  da  parte  dell’Artigiancr edi to  Toscano

conforme m e n t e  a  quanto  previsto  dal  successivo  art.  6  ; 
c)  del  corre t to  adempime n to  da  parte  dell’Artigianc re di to  Toscano  e  delle  Coopera t ive  e  Consorzi

associa ti  di  tutti  gli  obblighi  di  legge  previsti  per  le  forme  associative  e  per  le  specifiche  funzioni
svolte  in  ambito  credi tizio.

3.  La  Giunta  regionale,  entro  il  30  giugno  di  ogni  anno,  presen ta  al  Consiglio  regionale  una  relazione
contenen t e  i  dati  informa tivi,  contabili  e  sta tis tici  sull’attività  svolta  nell’anno  precede n t e
dall’Artigiancr edi to  Toscano.

Art.  5  
 Direttive  regionali  e  convenzioni  (5)

1.  La  Giunta  regionale  adot ta,  sentito  anche  l’Artigiancredi to  Toscano,  apposite  specifiche  direttive  in
base  alle  quali  Artigiancredi to  Toscano  è  tenuto  a stipulare  le  convenzioni  con  le  banche,  le  società  di
leasing  e  di  factoring  e  altre  istituzioni  finanziarie  per  la  concessione  delle  garanzie .

2.  Le  diret tive  della  Giunta  regionale  determinano:
a)  l’impor to  massimo  e  minimo  delle  operazioni  assisti t e  dalla  garanzia  primaria  o  sussidiaria  di

Artigiancredi to  Toscano;  
b)  i tempi  massimi  e  minimi  di  ammorta m e n to;  
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c)  la  regolame n ta zione  per  l’erogazione  dei  contributi;  
d)  la  ripartizione  dell’interven to  a  garanzia  tra  Artigiancredi to  Toscano  e  i  soci,  che  comunq u e  non

superi  la  misura  percentuale  del  60%  a carico  di  Artigiancredi to  Toscano;  
e)  i  criteri  per  definire  un  rappor to  tra  operazione  garantita  e  quote  sociali  effet t ivam e n t e

sottoscri t te  e  versate  dal  socio  della  Cooperativa  o Consorzio  fidi;  
f)  ogni  altro  eleme n to  ritenuto  utile  o  necessario  dalla  Giunta  regionale.  

Titolo  III
 STATUTI  DELLE  FORME  ASSOCIATIVE  DI  GARANZIA

Art.  6  
 Statu to  dell’Artigiancredi to  Toscano

1.  Ai  fini  dell’accesso  ai  benefici  della  presen te  legge,  entro  sei  mesi  dalla  sua  entra t a  in  vigore
l’Artigianc redi to  Toscano  provvede  ad  adegua r e ,  in  caso  di  difformità ,  il  proprio  Statu to  ai  seguen t i
principi:
a)  fini  di  mutuali tà  e  scopo  non  di  lucro;
b)  diri t to  di  voto  negli  organi  sociali  da  par te  dei  soci  riferito  alle  entità  della  loro  base  associa tiva;
c)  compiti  di  rappre s e n t a nz a  delle  Coopera t ive  e  Consorzi  associati  nei  confronti  della  Regione

Toscana ,  oltre  ai  compiti  di  sviluppo,  coordina m e n to ,  assistenza  tecnica  e  amminist r a t iva;
d)  presenza  nel  Consiglio  di  amminis t r azione  (10)  di  un  membro  in  rappre se n t a nz a  dell’Unione

regionale  delle  Camere  di  Commercio  della  Toscana;
e)  presenza  nel  Consiglio  di  amminist r azione  di  due  membri,  uno  per  ciascuna  Associazione

dell’Artigiana to  maggiorme n t e  rappre s e n t a t iva,  nomina ti  dalla  Commissione  Regionale  per
l’Artigiana to;

f)  istituzione  di  un  Collegio  dei  Probiviri;
g)  Abrogata.  (11)

g  bis)  obbligo  del  rispet to  delle  diret tive  emanate  dalla  Giunta  regionale  in  base  all’art.5.   (6)  

2.  In  ogni  caso,  ad  esclusione  del  Collegio  Sindacale  e  del  Collegio  dei  Probiviri,  la  maggioranza  dei
componen t i  degli  organi  sociali  è  nomina ta  dalle  Coopera t ive  e  Consorzi  per  almeno  i due  terzi.

3.  Abrogato.  (12)

Art.  7  
 Statu to  delle  Cooperative  dei  Consorzi

1.  Ai fini  dell’accesso  ai  benefici  della  presen t e  legge,  le  Coopera t ive  ed  i Consorzi  provvedono,  entro  un
anno  dalla  sua  entra t a  in  vigore,  ad  adegua r e ,  in  caso  di  difformità ,  il  proprio  Statu to  ai  seguen t i
principi:
a)  fini  di  mutuali tà  e  scopi  non  di  lucro;
b)  presenza  di  imprese  non  artigiane  nei  limiti  massimi  previsti  dall’ art .  6  della  legge  8  agosto  1985,

n.  443  "Legge  quadro  per  l’artigiana to";
c)  diri t to  di  voto  negli  organi  sociali  riferito  alla  persona  dei  soci  e  non  alla  relativa  quota  di

partecipazione  al  capitale  sociale;
d)  designazione  di  un  membro  del  Consiglio  di  amminist r azione  o del  Comita to  Tecnico  da  parte  della

Camera  di  Commercio  Indust ria  Artigiana to  e  Agricoltura  territo r ialme n te  compet en t e ;
e)  istituzione  di  un  Collegio  dei  Probiviri;
f)  designazione  del  Presiden te  del  Collegio  Sindacale  da  parte  della  Provincia  nel  cui  terri to r io  ha

sede  la  Coopera t iva  o  il  Consorzio,  scelto  fra  gli  iscrit ti  nel  regist ro  previs to  dall’ art.  1  del  D.Lgs.
27  gennaio  1992,  n.  88  ;

g)  osservanza  dello  Statu to  e  degli  eventuali  regolame n t i  interni  all’Artigiancre di to  Toscano  da  parte
della  Coopera t iva  o  Consorzio  associato,  e  rispet to ,  entro  le  linee  di  sviluppo  approva te
annualme n t e  dall’Assemblea  dei  soci  dell’Artigiancr edi to  Toscano,  delle  procedu r e  stabilite  dal
Consiglio  di  amminist r azione  dello  stesso  Artigianc re di to  Toscano  per  la  gestione  dei  fondi
regionali.

Titolo  IV
 NORME  FINALI,  TRANSITORIE  E  FINANZIARIE

Art.  8  
 Norm e  transitorie  e  finali

1.  Sino  alla  stipula  di  nuove  convenzioni  sottoscrit te  in  base  alle  diret tive  emanate  dalla  Giunta
regionale  ai  sensi  dell’art.  5,  restano  valide  le  convenzioni  attualme n t e  in  essere  tra  Artigiancredi to
Toscano,  le  Cooperative  e  Consorzi  artigiani  e  le  banche.   (7)  
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2.  È abroga t a  la  l.r.  16  febbraio  1987,  n.  12  , fermo  restando  le  obbligazioni  e  gli  impegni  in  corso.

Art.  8  bis  
 Regim e  de  minimis  (8)

1.  I  contributi  previs ti  dalla  presen te  legge  sono  sogget ti  al  regime  "de  minimis",  come  definito  dalla
normativa  comunitaria.

Art.  9  
 Norme  finanziarie

1.  Agli  oneri  della  presen t e  legge  decorr e n t i  dall’anno  1995  si  fa  fronte  per  tale  anno  con  gli
stanziame n t i  iscrit ti  nei  cap.  13348,  13350  e  13351  del  Bilancio  1995  e,  per  gli  anni  successivi,  con
leggi  di  bilancio.

Not e

1.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  29  dicembre  1998,  n.  101  , art.  1.
2.   Parole  aggiunte  con  l.r.  29  dicembr e  1998,  n.  101  , art .  2.
3.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  29  dicembre  1998,  n.  101  , art .  3.
4.   Comma  sostituito  con  l.r.  29  dicembre  1998,  n.  101  , art.  4.
5.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  29  dicembre  1998,  n.  101  , art .  5.
6.   Lette r a  aggiunta  con  l.r.  29  dicembre  1998,  n.  101  , art.  6.
7.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  29  dicembre  1998,  n.  101  , art.  7.
8.   Articolo  inseri to  con  l.r.  29  dicembre  1998,  n.  101  , art.  8.
9.   Lette r a  abroga ta  con  l.r.  20  marzo  2000,  n.  35  , art.  11.
10.  Parole  soppress e  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10  , art.  31.
11.  Lette r a  abroga ta  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10  , art.  31.
12.  Comma  abroga to  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10  , art .  31.
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